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GIORNALE 01 PADOVA 
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ABBONAMENTO 
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P u b b l i c i t à e c o n o m i c a in IV p a g , 
MASSIMO BUONPRÉZZO 

C E N T E S I M I 3 P E R P A R O L A 

NOSTRI tìISPÀCCI 
p a r t i c o l a r i 

S i c u r e z z a pubb l i ca 
(A) ROMA, 25: 
L' on. Crispi, presidente del consiglio e 

ministro per gl'interni ha avocati a sé le 
relazioni immediate e dirette coi, prefetti 
di Cagliari e di Sassari, per i provvedi­
menti diretti centro il malandrinaggio'. 

E stato giù disposto l 'invio di rinforzi 
iiell' isola per la pronta repressione del bri­
gantaggio rifiorente. 

Uguali provvedimenti saranno presi per 
tutte le altre località nelle quali la pub­
blica sicurezza nelle campagne è compro­
messa. 

Stamane corro insistente la voce de) ri-
I tiro del oomm. Sensales dalla direzione ge­
nerale della pubblica sicurezza. : 

P r o p a g a n d a F i d e 
Propaganda Fide-ha invitati tutti i ve^ 

9scovi e capi di missione del mondo a man-
jdare dei dati statistici il più possibilmente 
1 esatti sul numero dei cattolici che si tro-
|vano «inpariibus infidelium » 

l n o s t i ' I o p e r a ! In, F r a n c i a 
i(A) , ROMA, 28 

Da recenti rapporti spediti dai' nostri con-
IOÌÌ di Marsiglia, Lione, Grenoble, ecc. si 

Irileva che, malgrado tutte le persecuzioni, 
fi numero degli operai italiani in Francia, 

i aumentato, dall' epeca di -Àigues-Mqrtes 
i oltre 20,000. ;i 
Un,notevole aumento si è avuto anche! 

begli operai e pescatori italiani nell 'Alge­
n t i ma ivi quasi tutti sono naturalizzati 
francesi. - • 

L 'obo lo di S. P i e t r o 
| ( | ) ROMA, 28 

Quest'anno l'obolo di S. Pietro promette 
Ili dare risultati soddisfacenti. A tutto lu-
|lio si incassarono oltre due milioni di 

Lai noti poi che a cifra più importante 

salgono le oblazioni per l'opera di unifica­
zione delle chiese. 

C o m m e r c i o i t a lo - I rancesè 
(A) v ROMA, 28 

La Camera di commercio italiana di Pa­
rigi •'-iiOTrhinfcB ' u l » "durante i primi sette 
mesi del''1898 T'iniportazione delle merci 
italiane in Francia (commercio speciale) si 
elevò a franchi 62,676,000 a l'esportazione 
delle merci francesi per l 'Italia raggiunse 
fr. 68,045,000. 

inficiali finirai» ne l n o s t r o e s e r c i t o 
(A) . . :'•'•• • ROMAÌ--23 

Sono attesi prossimamente in Italia 12 
ufficiai del Chili; che entreranno nell'eser­
cito italiano a scopo di istruzione. ' 

Durante la loro permanenza in Italia es­
si saranno sottoposti alle norme vigenti, 
che regolano i doveri e le responsabilità 
degli, ufficiali. 

• I detti ufficiali staranno in Italia un an­
no; nell 'anno venturo si daranno il cam­
bio con altri. 

I l C o m m e r c i o i n O r i e n t e ' 

(A) HOM.A, 28 
Coi piroscafi che fanno il servizio tra 

!' [l'alia e , l'Estremo Oriente, sono partiti 
nella scorsa settimana pel Giappone una 
settantina di rappresentanti di case conw 
mercjali ed industriali, ingegneri ed operai. 

Il commercio dell'Italia con ' l 'Es t remo 
Oriente, èi in sensibile aumento; • 

A . J 3 1 3 © 3 D L C a . Ì C © 
Num. 18 . 

±&TO 
| (Dal Gicrìiole, eli l.qtìora 26 sposto IMO) 

^RESPONSABILITÀ* DELLA GUERRA 
d e l 1 8 9 0 

Roma porto di mare 
' :, Soma, 2S 

Nella settimana prossima il Consiglio supe­
riore dei lavori pubblici si occuperà del pro­
getto e della relativa domanda per.la: odstim-: 
zione e l'esercìzio del porto di Roma ad Òstia, 

Tale progetto, slato già attentamente asa-' 
minato e studiato dalli stesso on. ministro; 
Saracco, è slato presuntalo al governo dai si­
gnori Max Margo^skidi Lon'!ra:e: Raymond 
Andrà di Bruxelles, nella loro qualifica di pro­
motori di una Soeielà concessionaria denomi­
nata Società Roma Porto ai mare'. 

Alla domanda è unito il progetto di massi­
ma, opera dell'architetto Adolfo Cozza, 

La spesa dei lavori e preveduta in 50 mi­
lioni cicca. '"• ' , ' 

Il porto sarebbe interamente, isoiato dalla 
spiaggia ostiense, a cui sarebbe congiunto con 
un doppio ponte di ferro, della lunghezza di 
1500 metri, e ver.ebbe posto in comunicazione 
con Roma mediante una ferravi i a doppio bi­
nario, di 26 chilometri da percorrersi in,24 
minuti, la quale uosteggierebbe il Tevere 
muovendo dal ponte Garibald , nei cui pressi 

sorgerebbe la stazione per il servizio del 
porto. ...... ,i .. , . 

Il ponti) a doppio' piano, di "cui sopra, sa­
rebbe destinato nel plano, inferiore alla fer­
rovia e nel piano superiore' alla vialibilità or­
dinaria. 

Grandi magazzini e dochs sarebbero costruiti 
sul litorale ostiense per il deposito delle merci. 

La .concessione avrebbe la durata di set­
tanta anni. Nessun concorso é domandato 
tanto al governo quanto agli enti locali, tutte 
le spèse dell' imponente lavoro dovendo e^se-f 
re sostenute dall'impresa assuntrice. 

COSE DEL VATICANO 
E noto ohe l'organizzazione interna 

del Vaticano è fatta in modo che se 
il Papa dovesse cadere ammalato se­
riamente se ne manterrebbe il segreto 
per vari giorni. 

Tali disposizioni sono state di- re-' 
cente modificate onde . far si che il 
segreto sia addirittura impenetrabile 
anche- al personale addetto agli ap­
partamenti del Papa. 

A quale scopo misero queste dispo-
Sfzionii non-sono- in grado di dirlo, 
ma posso garantire 1' esattezza della 
notizia,, come aggiungo che la salute 
del Papa non giustifica affatto nulla 
di simile'.' " ' • ' ' ' ' '•' 

no proceduto e procedono così ; ed a quest" 
loro costituzione debbono i- grandi vantagr 
che ossi hanno saputo procurare alla eeon 
mia nazionale ed alia finanza del loro rispei 
tivi Stati. Una tale riforma è adesso in Itali, 
anche più urgente, dopo la formazione dei 
ruolo,unico per gli Impiegati delle Ammini­
strazioni centrali del Ministero delle finanze 
e delie intendenze. 

. « Col ruolo unico, ogni movimento, deter­
minato da promozioni e da ritiri, può al-
l'rimprovvisó togliere alla Amministrazione 
centrale dei tabacchi degli impiegati che la 
lunga pratica e gli studi fatti hanno reso e 
sperti in questo servizio speciale, e sostituirli 
con altri i quali non vi sono preparati in al­
cuna guisa. In una tale condizione di coso o 
gei stabilità di assetto di questa complicata 
industria diviene impossibile, e nemmeno la 
perseveranza di propositi della quale ha dato 
prova il ministro Boselli varrebbe ad assicu­
rarla, ii 

« V. SAPORÌTO •— 0. GOMES — 
G. TOMMA si-CRUDELI rela­

tore. » 

- Per quest'anno poi non si preveJo 
una grande esportazione di vini ita­
liani in Francia. 

ELEZIONI POLITICHE 

l'aio il i 

Co m i n i s l r o e u n ig iorna l i s ta 
* ".uniche tempo la stampa francese e la 

I^P» tedesca sivannu occupan lo delle cause 
•Motivarono I disastrosi avvenimenti del­
l'"» terribile, v• ji 
fs responsabilità della guerra non sarebbe 
PUtablitì al pqpolo' francese e ;rieppure alle 

fo, ma unicamente al Ministero che di-
1 allora la vita ivila poi tica' francese, 

gridò di guèrra, ìac'iauvintsme na-
' si eccitò, e, dichiarata la guerra/tutti 

FtUi non si ricordarono più che delle glo-
I militari passate, per dare un novello spet-
I1'1'dal Valore; francese.' 

'Prussia voleva la guerra; ossa era pre-
fta; l'occasione era mancata sino allora; 

offrivano; disgraziatamente essa Tac-
6 ne approfittò, 

jsoiurck, per servirmi di una espressione 
",f, colse ia palla al balzo, e la palla g i 
9 'andata da Parigi. Il sabato 2 luglio 

r n°n un francese pensava a'Ia guerra. La 

X X^-A.IB-A-C-'C'XxI 
Fu rubblieata la relazione della Òommissio* 

ne nominata dal Consiglio tecnico dei tabac­
chi, il 16 maggio 1895, per la indagine dei 
fatti denunciati dalla stampa periodica aca- ; 
rico dell'attuale amministrazione.del mono­
polio dei tabbacchi presentati nella seduta 
del giorno 15 luglio 1895 dai commissari : Vin­
cenzo Saporito, Orazio Comez e Corrado Tom-
tnasi Crudeli, relatore. 

La relazione passa in rassegna le accuse e 
le combatte,' venendo alla seguente conclu­
sione : 

« La vostra Commissione ritiene che l'uni­
co'modo dì dare stabile assetto a questa in­
dustria monopolizzata dallo Stato, sia quello 
ripetutamente proposto dalle due Commissioni 
di inchiesta più volte; citate in questa epa re­
lazione. La costituzione cioè, di nna Ammi­
nistrazione autonoma dei tabacchi, con per­
sonale proprio, e con ruolo speciale. Tutti gli 
altri monopoli di Europa, cominciando dal 
più prosperoso di tu'ji, quello fraacese, han-

Palermo, 25 
Eiezione politica del quarto Collegio.-
Iscritli 3436, votanti 2751. Garibaldi Bosco 

ebbe 1136 voti e Vincenzo Cervello 584, nulli 
trentuno. 

" • Termini' Imerése, S5 
Collegio ili Termini Jmèrese: Risultalo di 5 

sezioni; iDscrilti 1563, votanti 897. Russitane 
voti 824 e Glitffrè 12 dispersi e nulli 61. , 

Oirgmti, SS 
Nel Collegio di Seiacca fu eletto'IJicata con 

1336 voti. 
- :; • . . Vasto, SS . 

Collegio di Atessa: Risultato di 12 sezioni. 
Iscritti 1695 - votanti 1225. Giampietro ebbe 
655 voti - Vizio)! 545 voti nulli 25. 

DA BOLOGNA 

domenica 3 luglio il ministro dell'interno, cho-
yaudier de. Valdrome,,. diceva ad Emilio Gi­
rardi» : . . ' ' • . ì ; 

— Pale un articolo e sostenete il casus belli 
colla Prussia. 

Km lio de Girard.in pubblicò poco tempo 
prima di morire una .lettera- in cui narrava 
quanto, tra,lui et il ministro erasi detto, ri­
ferendo testualmente la conversazione che fu 
il primo atto di: quel' sanguinoso periodo sto­
rico che fin) sotlo le mura di Parigi. Girardin 
dirigeva allora la Liberto• 

La domenica 3 luglio Girardin.era invitato 
a pranzo al Ministero. Ecco che cosa egli 
scrive : , ,-.,. 

«Al levar di tavola il ministro mi si avvi­
cinò e mi disse : 
. « — Voi sapete la notizia? Siamo alla vi­
gilia di vadore un principe di Hohenzollern sul 
trono di Spagna ? . 

« — Ebbene ? A noi che può importare 
ciò ? , »| -

«— Coinè, voi non capile che questo !è'un 
pericolo per la Erancia ? Noi non possiamo ac-
cetiare questa, candidatura. Bisogna farne un 
casus belli. 
.,•.«== Domani voi scriverete un artlco'o in 
questo senso. 

«»w Giammai. ; ,; 
E non pertanto, malgrado questo,: fiero 

«giammai», l'articolo desiderato dal ministro 
all'mdomaui oompariva sulla Libertà. 
. «—- È vero però — soggiunge il Girardin — 
che l'art colo riun era mio.» 

X 
E questa è la verità, poiché nella collezione 

della Libertè esistono le prove della ve.-ilà 

Pel trasporto dei Vini e Mosti 

Sii erano iniziate in' questi ultimi 
giorni delle pratiche presso la Navi­
gazione Generale Italiana perchè isti­
tuisca, in occasione della prossima 
vendemmia, delle' linee straordinarie 
di pirosoafi. pel trasporto dei vini e 
mosti nei principali .porti francesi. 

É poco probabile però che la Na­
vigazione Generale aderisca a tale ri­
chiesta, tanto più che un esperimento 
di questo genere, fatto due anni or 
sono, non diede risultati incoraggianti. 

[NOSTRA CORRSIPONDBNZA PARTIC.) ; 

Ma C a m a r a d e - A n c o r a l ' a g g r e s s i o n e 
i n f e r rov i a S e q u e s t r o - P a r r i c i d i o 
— C r o c e R o s s a - P e s t a c a m p e s t r e d i 
benef icenza . 

Bologna, 35 
(CAMILLO - Bologna, 25). — Ma Camdrade 

è caduta volgarmente. Ho ancora le orec­
chie assordate1 dai fischi e dalle urla. 

Vatto quinte non si è lasciato finire,.la 
tela è calata rapidamente .per troncare il 
peggio. Philippe e Gìlli, gli autori, hanno 
reso un gran bel servizio alla scena. Da 
dove mai pescarono tante e tali volgarità? 
perchè, via, la commedia, è un cumulo di 
assurdi,, di birbonate, di ; ' schiocchete, di 
buffonate. Il pubblico numeroso e sceltis­
simo,' lutto, non escluso alcuno, intelligente 
o ne, non, aveva che parole di biasimo, di 
sdegnosa riprovazione. 

L'osceno fu portato sul palcoscenico. E a 
Milano, Ma Carnarad», dicono, i manifesti, : 

fu replicata per quattordici sere consecu,-
tive. Baje I 

La serata d'onore della signora Pia Mar­
chi non poteva essere più disastrosa. Con­
siglio il cav. sig. Pietriboni, e ci avrebbe 
già.dovuto pensare, a toglierla dal reper­
torio. 

Anche il monologo la Voce del vassallo, 
è una cosuccia meschina.. Voi Gandòbn n e 
avete scritti dei migliori: è voce 'almeno! 

— Tutt'Ora infruttuosa le ricerche .per 
iscoprire l'aggressore delJ'avy. Carpi e del 
Manfredin . 

Le autorità di P. S. arrestarono alcuni 
indivìdui pregiudicati, su cui cadono dei 
gravi sospetti. Soli'istruttoria mi è proibito 
dare dettagli. 

L'amministrazione delle ferrovie, per ciò 
che la riguarda, procede rigidamente, con 
zelo, nell'inchiesta. 

— Il giornale umoristico L'asso di bastoni 
per ordine della Procura, fu ieri seque­
strato. Un articolo, 1 conó.arn,witi, alludente 
ai /atti della Sicilia e dei loro fautori, corrip 
apologia al rea to , determinò!, la severa 
misura. ; ; 

— Domenica i settembre il sottocomitato; 
regionale della Croce Rossa inizierà un corso 
d'istruzione per gli aspiranti all 'arruola­
mento nel personale d'assistenza dell'asso1 

dazione. 
— Questa sera, nella vasta b rraria Ron­

zarli, in via Lame, si radunerà,, per,, una 

d'ell'affermaziene del Girardin. 
Il lunedi, 4 luglio, dopo la conversaz one 

col ministro (fu semplice combinazione oppure 
Conseguènza della rottura di relazioui colCbe-
vandier de Valdrone ?}, sulle colonne dello 
Libertè leggevansi le dimissioni del G'rardin 
da direttore del'giornale. 

La Lettera ili dimis ioni terminava così: 
«E chiaramente inteso che a partire da'oggi 
io divento estraneoalla direzione ed alla re­
dazione della Libertè» 
- In seguito, sullo stesso giornale, si leggeva 
l'articolo inteso a sostenere il casus belli colla 
Prussia. Eccone qualche periodo : : .;•' 

«Gli uni yauno;,sino al punto di trovare 
nella candidatura Hohenzollern i motivi di un 
oasus belli,colla Prussia;,.. Noi saremmo de­
solati se il Governo francese fosse di questo 
parere, ma è però evidente che in questo av­
venimento la Francia può trovarvi una mi­
naccia Operlomeno gli estremi d'un malvagio 
procedere. » 

E più avanti : ; '-, ,-; 
«jPrima di porre la mano sulla: spada di 

Friedland e di far .delle , bravate .all'indirizso 
della Prussia, noi. vorremmo però sapere se 
non è in campo un qualche intrigo destinato 
a fare gli Interessi di questo o di quell'altro 
pretèndente.s ..,,:;-, 

,Q(iali erano i rapporti esistenti tra, il, Go-
verap e. la Ltbertèì Sino a qual. punto pote­
vano le parti impegnare la propria respon-
sabltilà?, - .; ' : ; , ' : , V, 

Si ignora ; ma nello stesso giornale si legge 
una frase che Impone una seria riflessione e 
che spiega il motto di Blsmark, di cui ci oc 
cuperemo : Noi non accettiamo il tìtolo d'in-

dividwililà sema mandato. 
Ne risulterà che la Libertè aveva allora dei 

rapporti col Governo, ti II da dare alla pole-
hiica un valore particolare. 

X 
"'Uh Consiglio di ministri aveva luogo lo 
stesso giorno ed' i giornali annunziavano la 
partenza di' un corriere di gabinetto alla volta 
di Berlino. 

Bismark era allora in campagna. 
M. dea Houx, "che ha pubblicato l'anno 

scorso una conversazione avuta appunto in 
quell'epoca con Bìsmark, fa dire allo stesso 
Bismark : 

«Ero qui a Varzin il 6 luglio, tranquillo, à 
godermi la villeggiatura, quando ricevetti' da 
Parigi la notizia che dalla candidatura Hohen-
zollerà si faceva un casus belli. Presi partito 
d'un tratto. » 

Bismarck era felice della palla lanciatagli 
da Parigi, e fece in modo ch'ella non cadesse 
a terra. ' 

Il 3 luglio 1870 il ministro degli Interni in 
Francia aveva'detto : «Sostenere il casus 
belli. » E Bismarck II 9 luglio rispondeva : 
« Volete la1 guerra'?,... 1" avrete. » 

E sino A! giorno in cui la guerra fu dichia­
rata, ancora sino al 7 luglio non vai solo fran­
cése pensava alla possibilità d'una campagna 
contro la Germania. 
'"il Govérùo francese,' lui solo, conosceva i 
preparativi della Germania, ii Governo fran­
cese sapeva coinè questa nazione ad una lotta 
fosse preparata e non pertanto ordinava alla 
stampa : « Sbstenete il casus belli. » 

X 
Queste sono informazioni che abbiamo tro­

vato nel GaulOis, e della cui veridicità sto­
rica non intendiamo,.di assumere responsabi­
lità alcuna. Pur troppo l'idea ijella guerra t j 
secondo un'altra versione molto accreditata; 
— esisteva ed era radicata nel pripolo fran­
cese e Napoleone, più che volerla, la subì. 
Lo riconobbero i più autorevoli scrittori di 
Francia, Sotto le finestre di 'Nana pa«sava là 
gioventù gridando : A Berlini A Berlini-
Quel grido scoppiava allora ; ma ora nei cuori 
da molto tempo. 

' x'1 '-"' ' ;'*,',' .... 
Dispacci Telegrafici 

: sin! i. : " juiii: , Parigi; Sii, i' 
Il Figaro dice che i prussiani furono bat-

tutti ieri tra Verdun e Ohàlons. Alcuni gruppi 
di prussiani sbandati giunsero a Cbàlons. ' 
, . ';„ , - ; . ) , : - . - • . , Parigi, 85,' ••• 

Un proclama dì Troohu ordina l'espulsione 
da Parigi di tutti gli individui spovisti di mezzi 
di sussistenza, perchè la loro presenza costi­
tuirebbe un pericolo,per l'ordine,,pubblico, e 
per la, sicurezza, delle persone e delle pro­
prietà. . „ , , . .,;... , |'| - .'ii -,' --' I 

Ordina pure l'espulsione di tutti coloro cha 
usassero maneggi tendenti, ad indebolire ed 
inceppar^ j.e misure della difesa,e della .sicu­
rezza generale. , r ' ,, , ,:-;,:-, , M---

Assicurasi che la Commissione dol Corpo 
Legislativo proporrebbe di estendere la chia­
mata 60ttn le bandiere a tutti gl'individui dai 
20 ai 35 anni. 

Parigi, 35. 
(ufficiale) 

Forti distaccamenti di cavalleria Prussiana-
hanno occupato l'alta Marna.. 



està campestre di beneficenza, la Società 
di solidarietà per la rivendita dei giornali. 

Il' programma è umoristicamente bril­
lante. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA. STEFANI) 

"PARIGI, 25. — Il generale Ductaesne tele­
grata il 20 corrente che marcia colla brigata 
Voyron per attaccare la posiziona di Andriba, 

PARIGI, 25. — Le ferite di Giodkovitz sono 
meno gravi di quanto erasi creduto dapprin-

' clpio. 
I! dottor Panas è riuscito ad estrarre dal­

l'occhio tutte ifl particelle proiettate dalla e-
spìosione. 

Si spera di salvare la vista a! ferito. 
DRESDA, 25. — Una lettera dell' impera­

tore, diretta il 18 corrente al re, menziona 
graziosamente i meriti del re Alberto per avere 
contribuito alla decisione della battaglia di 
Saint Privat e all'unione è consolidamento 
dell'impero. Il re scrisse all'imperatore, rin­
graziando per l'onore fatto alle sue truppe, 
accordando dei nastri ali i bandiere e dicen­
dogli che se l'iniperatore fosse costretto di 
chiamare alle armi 1 Agli del suo paese, fa­
ranno il loro dovere, come lo fecero presso 
Saint Privai ; anche il re stesso aspetta la 
chiamata imperiale, 

PARIGI, 25. — II barone Alfonso Roth-
schUd si è affrettato a tornare da Trouville e 
si è recato subito a visitare il suo segretario 
.Jodkowltz, il quale va migliorando sensibil­
mente; si spora di salvargli l'occhio ferito 
dall'esplosione. 

MONACO DI BAVIERA, 25. — Il congresso 
annuale dei cattolici tedeschi si apre questa 
sera. Sono giunti più di 3000 tedeschi. Muel-
ler di Cuttèoza è designato presidente del 
congresso e il barone Ovv vicepresidente. Ei­
nora annunziarono di parteciparvi sette arci­
vescovi e vescovi, tra cui l'arcivescovo di Salz-
.bnry. 

L e i m m o r a l i t à dogl i a p p a l t i 

Mandano al Nuovo Giornale la lettera se­
guente : 

Tutti oramai sanno come si facciano gli 
appalti mililai i... e civili, eppure nessuno ha 
ormai osato di sollevare ti velo che copre 
certe camorre, che, cogli appalti, sono in ge­

nerale indivisibili. e 

Va pertanto data lode al Nuovo Giornal 
per l'articolo pubblicato, e da tutti gli onesti 
apprezzato, sugli appalti militari. 

Si tratta di una questione abbastanza im­
portante, morale e materiale, che il Nuovo 
Giornale dovrebbe tener desta, e facilmente 
gli saranno forniti fatti e prove al riguardo. 

Si tratta di milioni di lire ohe la Nazione 
perde annualmente, senza 'contare che il Go­
verno col chiudere un occhio ed anche due' 
in ceni affari, incoraggia tacitamente la frode 

e l'immoralità s'impone. 
Io racconterò un fatto solo dei quale fui 

testimonio oculare. 
Sono scorsi parecchi anni da che un'Ammi­

nistrazione dava in appalto, mediante avviso 
pubblico', gli oggetti occorrenti di cancelleria 
all' ufficio/stesso. 

Molti furono i concorrenti, e qualcuno di 
essi, colla speranza di essere preferito, fece 
dei prezzi'assolutamente minimi. Ma l'avviso 
d'appalto era una canzonatura, era polvere 
per i gonzi : l'appalto era già stato dato ad 
un noto negoziante prima ancora che si pub­
blicasse l'avviso, a condizione che corrispon­
desse il 5 per cento al signor...... sulle prov­
viste, e gli rimborsasse in contanti quelle 

Circa 150 uomini di cavalleria comparvero 
'eri a Chablis. . . j j 

•Ripartirono precipitosamente verso le 6 della 
sera rifacendo il cammino, >Sg_ 

I corazzieri prusslanijoccupano S. Remy 
sulla Marna. 

Due battaglioni di guardia mobile di [guar­
nigione a Toul fecero una sortita, e recarono 
al nemico gravi perdite. 

Parigi, 26 (Ufficiale) 
Esploratori nemici Ulani furono visti oggi 

a.Briènne nel clicondario diJLangris, e ripie­
garono sul Corpo d'Armata che marcia versò 
Ohfilons. 

Dicesi che il principe reale si trovasse ,il 
23 a S. ©izier. La metà delle truppe che as­
sediano Toul si diressero verso Nancy. Toul 
difendesi eroicamente. 

II bombardamento pose fuori di combatti­
mento solo 15 uòmini. Gli assedianti subirono 
gravi perdite/" 

Il nemico dirigasi sopra Varennes. 
La popolazione dei dintorni di Stenay si 

difende vigorosamente contro I prussiani, re­
cando loro gravi danni. 

Carlsrlme, 25. 
- Ieri per tutta la giornata fino alle ore 5 di 
stamane continuò il bombardamento di Stra­
sburgo. La parte dèstri del forte fu bruciata. 
L'arsenale fu completamente bruciato/Scop­
piarono incendi in città. 

I Tedeschi non subirono perdite. 
- A Klel altre 20 case furono bruciate. Altre 
gravemente danneggiate. 

provviste che si facevano figurare sulle note 
trimestrali, ma che in verità non erano mal 
stata fatte I 

Ohi paga tutto questo camorrismo? Il Go­
verno, o per meglio dire la Nazione. , 

Vorrà cui tocca mettere in freno a tale 
stato di cose? 

Devotissimo ; OHAPUIS ATJ&OSTO 

RISVEGLIO 
DEI CATTOLICI IN ROMAGNA 

Richiamiamo 1' attenzione dei lettori sul­
la corrispondenza da Lugo iti data 21 per­
chè facciano quelle considerazioni che il 
quadro descritto dal corrispondente può 
loro suggerire: 

Non è senza un certo senso che si nota ora 
in Romagna un forte risveglio del partito cat­
tolico. 

La mossa è partita da Rimini con una con­
ferenza, sulla istituzione della casse rurali, ed 
il movimento si e propagato a Cesena, Faen­
za e Lugo. Dai eentri massimi si sta ora pas­
sando ai minimi, si fa raccolta di denaro, si 
istituiscono associazioni e s'impiantano scuo­
le di Salesiani. 

Conviene osservare che la base e partita 
dalla scuola e ciò per causa della cattiva edu­
cazione cbe qua e là s'impartisce nelle nostre 
scuole pubbliche. 

Quando si pensa che nella nostra provincia 
più di un maestro elementare ò stato chia­
mato davanti alla Commissione provinciale per 
le assegnazioni a domicilio coatto, e qualcuno 
vi ò stato mandato; quando si sa che un 
maestro elementare insegnava ai suoi alunni 
che uno dei principali fattori dell' unità ita­
liana è stato Almieare Cipriani ; quando si 
vedono insegnanti fare gli agitatori politici e 
darsi in braccio al radicalismo più scapiglia­
to, non e' è da meravigliarsi se non pochi 
padri di famiglia mandano i loro figli alle 
scuole dei Salesiani, come un po' succeda qui 
a Lugo e come molto accade a Faenza. 

Ma l'ambiente poi comesi viene formando? 
Ecco ciò che ora si va discutendo in Roma­
gna. Ovunque i radicali dove sono passati 
nelle Amministrazioni municipali nanna la­
sciato una impronta loro propria, hanno im­
pinguato le Amministrazioni di debiti, come 
è avvenuto qui, cornea Faenza e Forlì in 
Ispecial modo, e come parecchio a Cesena. 

I costituzionali dietro questi errori dei loro 
avversari avrebbero avuto buon giuoco a rior­
ganizzarsi, a farsi un partito forte ed invin­
cibile, ma preferiscono — come sempre — a 
rimanere nell'inerzia. 

Se nelle ultime elezioni politìcbebanno vin­
to nei duo,Collegi di Ravenna, ciò non è sta­
to ohe dopo una lotta ardente ed a grandi 
sforzi ed un impulso e un'iniziativa veramen­
te meravigliosi del Capo della provioeia.'com-
mandatore Serrao. Ma dopo ' na posizione 
politica, invidiabile, conquistata contro i-radi­
cali nel 1892 s'erano lasciati andare, avevano 
trascurata la loro organizzazione, lasciando 
che i radicali di nuovo prendessero piede. 

Per converso i cattolici senza tanto chiasso 
vanno facendo della strada anche qui, e san­
no mettere ih opera mezzi ed influenza. 

Non bisogna dimenticare un fatto. 
I cattolici in Romagna potranno all'occa­

sione nelle amministrazioni locali preferire un 
costituzionale a un repubblicano q ad un so­
cialista, ma in politica sono temporalisti. Sì 
astengono quasi tutti, e se qualcuno si reca 
alle urne darà di preferenza il voto ad un 
candidato radicale, — specialmente se si trat­
ta di un candidato protesta. — Da ciò si spie­
ga la facile riuscita della candidatura Barba­
to a Cesena e la quasi riuscita della stessa 
candidatura nel secondo Collegio di Ravenna. 

Anche qui a Lugo qualche cattolico — per 
quanto isolato — non è rimasto estraneo alla 
candidatura Taroni. 

Ora, dato il progresso che i cattolici vanno 
facendo per una parte e la instancabile pro­
paganda dei radicali dall'altra, che cosa pen­
sano di fare i costituzionali ? 

Spesse volte nelle colonne del vostro gior­
nale è slata colorita maestrevolmente la si­
tuazione politica della Romagna, e. prima che 
1' agitazione Cipriani venisse a portare da noi 
uno squilibrio politico fu preveduta da un 
vostro corrispondente. 

Quella agitazione cessò, ma ne sorsero poi 
delle nuove, e ne sorgeranno delle altre pri­
ma forse che venga l'inverno, e questa vol­
ta sarà agitazione operaia se non si pensa di 
provvedere a tempo. 

Le manifestazioni locali hanno esaurite le 
loro risorse, i bilanci sono impegnati, i lavori 
ci sarebbero, ma i mezzi mancano. La vita 
langue, 6d il lavoro difetti alle classi ope­
raie, 

È codesta, una manifestazlQne che deve ri -
chiamare la seria attenzione.'di tutti gli uo­
mini che si interessano dèlia cesa pubblica. 

Badate che a Faenza i radicali sono caduti 
dal potere quando ie dotazioni degli enti locali 
sono tutte esaurite e quando pesa anzi spi Ip'ro 
bilanci un, querulo di debiti. 

Si sono spèse somme enormi in opere odi-

Hzle, si è fatta della grande popolarità a spe­
so di Pantalone, ma T avvenire? Ecco 11 pro­
blema, 

E qui quando comincia un' agitazione, è 
scintilla che avvampa, e le pompe non rie­
scono facilmente a spegnere r incendio. Lo 
abbiamo provato nel 1890, quando l'anarchia 
regnava sovrana nelle nostre campagne, ar­
recando seri! danni alla produzione ed al la­
voro. 

Quell'anarchia ebbe per epilogo le clamo­
rose dimostrazioni di Lugo, Colla sassaiuola 
alla truppa e la catastrofe di Oonsellce. 

Facciamo adunque che non abbiano a ripe­
tersi quei tristi momenti ; provvediamo. 

Bibliografia 
S p i r i t i s xxx o 

E u s a p i a P a l a d i n o — Eugenio Checchi e 
i celebri articolami iti Torelli-Viollier. 

Chi liei miei lettori non ricorda il nome di 
Eusapia Paladino, e chi non rammenta l 'a­
spra polemica del Corriere della Sera, che 
alcuni anni or sono pretese di abbattere in 
lei addirittura lo Spiritismo? 

Io, che di questa complessa scienza mi oc­
cupo e discorro spesso, non sento dirmi altro 
« che della ormai celebre media napoletana 
«non si dovrebbe più parlare, dopo che; fu 
« smascherata dal Torelli-Viollier. » 

Rispondere a tutti, ad uno ad uno, sareb­
be opera troppo faticosa per chi ama di te­
nersi in serbo un po' di flato; e troppo lungo 
sarebbe ristampare tutto il Supplemento stra­
ordinario dell' Italia del Popolo di Milano 
del 17-18 novembre 1892, documento ben al­
trimenti autorevole, il quale avrebbe dovu­
to fino d'allora ridurre al silenzio il Corrie­
re della Sera e tutti ì suoi lettori infatuati 
dei rumorosi artìcoli del suo direttore. Ma, 
pur troppo, quel Supplemento non ebbe la for­
tuna dei suddetti articoli e non potò sopraf­
farne la celebrità. Ed era naturale : il parere 
di certa povera gente che cesa poteva mai 
valere? Dopo tutto non si trattava che di u-
no Schiapparelll, d'un Aksakou,Jd'ua t)u Pro!, 
d'un .Brofferio, d'un Lombroso e d'altri igno­
rante!!! ! 

Tuttavia Eusapia Paladino non fu abbattuta 
da! Corriere della Sera, ed anzi, strano a 
dirsi, viaggiò tutta Europa, chiamata dà scien­
ziati come Aksakow, Ricbet, OchormiPltch 
ecc., i quali forse vollero riprovare, insospet­
titi, ,chi sa? dai clamori del pubblico milanese. 
E quegli scienziati tornarono mille volte a ri­
confermare il primitivo,verdetto, dopo mesi 

'di studiò. Né ora tralasciano di studiare quel 
soggettò' rimarchevole e i fenomeni per essi 
prodotti, nella speranza di approfondire mag­
giormente questa enigmatica pagina del libro 
della Natura. 

Da poco Eusapia Paladino ha Anito di pre­
starsi ad una nuova e lunga serie d'esperienze 
presso ii -predetto dott. Carlo Richet, profes­
sava alla facoltà di medicina di Parigi e Di­
rettore della Revue scieniiftque, e già trovasi 
a Cambridge sotto gl'investigatori inglesi, in 
casa del dott. Sledwilt, professore di etica a 
quell'Università. Di li passerà a Londra, e 
così via. 

Quanti ingenui in questa mondo ! ! 

' X 
Parlando sul serio, dopo tanta importanza 

data alla medianità della Paladino da scien­
ziati di sommo valore, gli'articoli del Corriere 
della Sera dovrebbero essere stati messi in 
quarantena, come certi plichi.... di moda. Ma 
invece ogni tanto saltano fuori, e sono citati 
da certuni come argomenti irrefutabili. 

Effetti della reclame ! Chi dimenticherà più 
i nomi" del Branca, del Migone e dell'Hé-
rlon ? : 

Neanche essi medesimi potrebbero ormai 
distruggere la celebrità dei loro articoli... i 
quali'- almeno - giovano alla digestione e al­
l'eleganza 0 all' igiene. 

Sebbene dunque non sìa da ripromettersi 
di farla Anita.tanto presto con quelle pre­
sunte rivelazioni sull' Eusapia Paladino • con­
tro la quale furono diretti attacchi miranti a 
combattere lo spiritismo, mi piace di ristam­
pare un tonantissimo .'e prof; ndo. articolo del 
valente letterato .Eugenio Checchi del Fan. 
fulla della Domenica. 

Lo tolgo integralmente dal « Lux » periodico 
spiritico che:si pubblica in Roma (Via Raf­
faele Cadorna 13) ed è T organo ufficiale del­
l'Accademia internazionale per gli studi psi­
cologici. 

Il Dottor Hoffmann, suo direttore, mi vorrà 
perdonare questo furticellò fatto a scopo di 
bene, 

Coloro fra I miei lettori ohe prendono in­
teresse alla questione, leggano quell'articolo 
dai Checchi, Intitolato; Le supposte frodi 
spiritiche, articolo che apparirà domani o 
dopo in queste colonne. 

Ed' anche agli indifferenti quella lettura sarà 
piacevolissima per la maestria e • spigliatezza 
di E. Checchi nel trattare la penna/ed utile* 
perchè vi troverà un giudizio sintetico ed as-
sennattlssimo sullo spiritismo. 

ALBERTO DI RUDOLSTADT 

Amministrazione delle Poste 
Dall' egregio signor Direttore Provinciale 

delie Póste, ci venne,gentilmente comunicato 
il seguente 

Riassunto delle operazioni,delle Casse po­
stali di risparmio a tutto il mese, di giugno 
1895; 
Libretti rimàsti in còrso in 

fine del mese precedente N. 2.895.707.=» 
Libretti emessi nel mese di 

giugno. . . . . ' » 24.107.= 

Libr. estinti nel mese stesso 
N. 2.919.874.-

» 20.479.-

Rimanenza N. 2.809.395.= 

Credito dei depositanti in fine 
del mese precedente » 445,809,055.40 

Depositi del mese di giugno » 19,118,562.10 

Rimborsi del mese stesso 

- . Rimanenza 

» 464,927,610.50 
» 19,448,489.84 

L.445,479,127.66 

Chi n o n r i p o s a b e n e b e v a 11 F e r r o 
Ch ina Bìs le r l . 

CRO NACA DELLA PROVINCIA 
(Nostra corrispondenza particolare) 

M o n t a g n a n a , 2 5 . - (r) - Saggio— Sta­
mane il nostro teatro sociale, malgrado la ca­
nicola, rigurgitava di pubblico accorso ad ap "• 
plaudite al saggio filala dei bambini del no­
stro asilo infantile. 

Bisognava vedere la platani Nei palchi bril­
lava quasi tutta la crème cittadina, (e qui un 
birbone mi sussurrava dei noiosi considerandi 
sulla efficacia degli spettacoli dati a gratis, in 
confronto di quelli in cui il biglietto vale % 
lire) ma io non ascolto, e • rat diverto e mi 
commuovo invece a vedere e sentire quello 
stuolo di leggiadre creaturine che parlano 
franche, rispondono pronte, intuiscono esatte 
ad ogni domanda ad ogni osservazione che a 
loro vien fatta: assai carino il coro - La pre­
ghiera - molti applausi alla conversazione sulla 
bambola - al coro - Il fabbro ferraio - e-a 
quello graziossisimo della - farfallina. 

Recitato benissimo il ringraziamento dalla 
intelligente bambina Maretti. 

All'egregia signora direttrice Zacchi Amalia, 
ed alle brave maestre signorine Sartori Erne. 
sta e Groppello Elvira - alle signore dame 
ispettrici - a' tutta la solerte prepositura sia 
di conforto II sapere che l'Istituto a loro affi­
dato sa conservarsi all'altezza della fama me­
ritatamente acquistata, . 

Dal progetto comparativo pubblicato risulta 
che nell'anno scolastico testò decdrso i bam­
bini ammessi all'asilo furono 136 • e la spesa 
annua fu di L. 8649.75. 

CRONACA DELLA CITTA 
I L BANCHETTO 

bEtìrjL.1 E S P O § i r O B I 
Cordialità massima, allegria sincera, fratel­

lanza generale, quéste le prerogative che ani­
mavano il banchetto offerto ieri dagli esposi­
tori della Mostra Campionaria e di Floricol­
tura alle Giurìe ed al Comitato dei Festeggia­
menti. 

Fino dalle 4.30 il Giardino Amuleo comin­
ciò ad animarsi degli aderenti al banchetto, 
che sono circa un centinaio. «d SI® 

Con gentile pensiero si è pensato di fare un 
gruppo fotografico dì tutti, e l'incarico fu 
dato al dilettante signor Croppi, il quale più 
che dilettante, è quasi artista, e siamo certi 
che il grupp» riuscirà egregiamente. 

Finita la posa si passa subito nella Loggia 
superiore dove sono imbandite le mense. 

Quella tavola, che occupa tutta la lunghez­
za della Loggia è di bellissimo effetto. 

Alle 6 i camerieri dello «Storione » inco­
minciano a girare ed il seguente menù, è di­
strutto da quelle cento bocche, con grande 
soddisfazione e fra gli elogi e gli evviva a 
Nanei per la bontà dei cibi e per 1' ottimo 
servizio. 

Ecco la minuta: 
Rottolini al consommé, Animelle alla Ville-

roi. Rosbif alla giardiniera, Granatine di vi­
tello ai piselli, Faraona allo spiedo, Insalata 
all' italiana, Crema alla diplomatica, Frutta, 
Caffè, Cognach. 

Allo spumante incominciano i brindisi. 
Primo a parlare è l'egregio signor avv. 

Zamboni, presidente del Sub-Comitato del Fé-
steggiamenti. 

Egli don frasi gentili, con parole di elogio 
agli espositori, passa in rassegna le varie in­
dustrie, e brinda: brindaalla prosperità delle in­
dustrie, al progresso del commercio, al trionfo 
del lavoro. 

Il suo discorso è accolto da vivi applausi. 
Invitato a parlare il rappresentante del Gaz­

zettino, prendo la |parola il signor Zollasi. 
È applaudito. 

1/ log. Martini ringrazia con sentite parole 
gli espositori, che hanno risposto largamsnte 
all' Invito del Comitato, e i cooperatori dello 
riuscitissimo mostre. 

Gli espositori signori Bareggio e Marco Do 
Oristofori giardiniere di Venezia ringraziano il 
Club Ignoranti, che con la sua iniziativa bi 
fatto ammirare i progrossì dello industrie pa. 
dovane. 

Durante il banchetto furono fatti parecchi 
evviva all'ìng, Martini, all'avv. Zaniboni, al. 
l'ing. Fioretto, al vicepresidente Angelo Della 
Porta ; Il banchetto fu rallegrato dalla bravi 
orchestrina diretta dal maestro Tanara, che 
eseguì un variato e sceltissimo programma i 

Alle 9 il banchetto era finito e gl'ihtervel 
nuti partirono portando seco il grato ricordo 
di questo banchetto cbe fu il compendio dei 
festeggiamenti dati fin qui dal benemeriti) 
Club degli Ignoranti. 

Ieri alla consueta mattinata musicale dati 
dall' orchestrina Tanara assisteva un pubblica 
più numeroso del solito. 

Il ribasso nel prezzo d'entrata ha contri, 
buito certamente ad attrarre i cittadini a vi. 
sitare la bella mostra e a udire della buoni 
musica. 

Il Tanara sa compilare i programmi ilei 
Concerti con gusto assai fine, che dimostra It 
sua conoscenza dell'arte, e l'esecuzione f 
degna di lui e dei suoi bravi compagni: > 

Se anche nelle domeniche passate l'Ingres' 
sO avesse portato la sola spesa di 20 cento 
simi, avremo veduto sempre il Salone affotì 
lato. 

Ieri ; ammirando ancora una volta quelli 
mostra, provammo un senso di compiàcen» 
poiché indubbiamente Padova, città e provili 
eia, nell' industria veneta occupa un altissimi 
posto. 

Peccato che l'apatia e la modestia si dia» 
fra noi la mano, e Padova non sappia fari 
valere. 

Due ministri sono venuti ne! Veneto inqu 
sti giorni: perchè non si ricordarono di 
tare la nostra mostra ? 

11 Comitato, il Prefetto, i Deputati del 
nostra Provincia li hanno, pregati a fermai 
almeno un paio d'ore fra noi per constatai 
come in questa Provincia progrediscano )', 
gricoltura, l'Industria e il commercio? 

Forse Padova vai meno ;di Galliera i 
Udine ¥ _ _ _ _ _ _ 

; ' 3L_sfc f e s t a 
DEI LAVORATORI DEL LIBRO 
Geniale è simpatica la fes'a dei lavoi 

del libro avvenuta ieri al Ristorante it 
Tre Spade. La riuscita fu sotto ogni aspe 
compieta. 

Nelle prime ore della giornata giunsero 
rappresentanze delle varie sezioni alla qui 
mossero incontro a riceverle alcuni gruppi 
soci della sezione di Padova. 

Fu offerta agli ospiti una bicchierata 
sede della società. 

Molto opportunamente si peiwi di visiti 
al suo domicilio il socio Giacomo Ttso, li 
datore della Sezione di Padova, il quale coi 
mosso rispose con affettuose parole al 
siero gentile dei colleglli. 

Alle ore 4 fuvvi il banchetto sociale ali 
sturante ove regnò la massimi allegria, 
veterano dell'arte Tiso Giacomo fu fatto sef 
alle piò vive simpatie di tutti i convenuti 

Si pronunziarono discorsi inneggianti 
fiatellaaza, alla concordia, beile auguri 
delle sorti di questa importante società! 
sa trarre utili ammaestraineuti dai vecchi 
coraggiaado i giovani a percorrere il i 
cammino dell'onestà, della probità- e del 
voro. -, 

Si fecero brìndisi allegri, vìvaci, rilist! 
simi. 

I telegrammi di felicitazione furono « 
Erano I colleghi di fuori che prendevano p« 
col pensiero alla geniale . festa dei Ioni ' 
soci; ne Verniero da Venezia, 'Verona,sdii 
lano. 

Per l'occasione da diverse Tipografi»*'' 
dova e dallo Stabilimento del deputato * n 

di Rovigo uscirono varie pubblicazioni. 
Noi facendo plauso alla benemeritaass<" 

zione dei lavoratori del libro auguriamo 
stessa ottimi evetiti. È colla solidarietà, 
l'unione che si affratellano gli animi gai* 
doli a nobili imprese. È col lavoro cbe t 
rende degni di sé,,è colla perseverane 
nubili intenti che si raggiungono i pia 
ideali, è sopratutto coll'operosità, coll'oo' 
e col lavoro assiduo che ci si rende 
nostro nome, della nostra patria. 

I rappresentanti le Sezioni e sotto-Sei 
furc no accompagnati alla 'Stazionerai 
numero di colleghi 
lunghi evviva. 

Bravi i lavoratori del libro 

partirono salutati 



Per S. Rocco 
La fasta tradizionale nella popolosa borgata 

del Portello prometteva di riuscire ieri qual­
che cosa dì meraviglioso nel genere. Per cause 
indipendenti dalla buona volontà, in gran co­
pia spiegata dal parrocchiani, la festa si ri­
dusse a ben poco, 

É peccato però che tante fatiche e ingegno 
cosi bona spesi non abbiano avuto la corona­
zione del succDHSo. 

In Ch ie sa 
Ne! tempio dell'Immacolata si celebrarono 

le rituali funzioni d' «ccasione con intervento 
di un numero considerevole di fedeli. Questo 
alla mattina. 

L a p r o c e s s i o n e 
Dopo cantate la litanie nella chiesa il clero 

celebrante in pompa magna compose il corteo 
per la processione che percorse le vie dalle 
earceri dei Paolotti a Porta Venezia ritor­
nando da questa alla chiesi. , 

Ecco l'ordine del corteo: 
Scuola sacra femminile dell'Immacolata com­

posta dì moltissime donne con ceri e bandiera, 
le educande della scuola delle Dame, una gran­
dissima quantità di bambini e bambine, molti 
dei quali in costume di Maria, di S. Giovanni, 
questi nudi con la storica minuscola pelle d'a­
gnello dimostravano chiaramente di trovarsi a 
disagio e col pencolo anche di prendersi qual­
che serio malanno così poco o niente vestiti, 
e rischiando almeno di ferirsi i rosei piedini, 
con qualche vetro della via ; seguivano nel 
corteo le vario scuole dei capati di S. Bene­
detto, dell'Immacolata, di S. Sofìa, S. Fran­
cesco, 5. Giustina, S. Antonio, S. Oroce, Car­
mine ; l'oratorio Mariano di S. Massimo e la 
sezióne giovani Beato Gregorio della Catte­
drale con gonfalone, la scuola del Carmine 
portava: cristo e ceri colossali ; veniva poi 
sotto ricco baldacchino il parroco col S. S, e 
clero con incensorio, la banda Concordia di 
Ponto di Brenta ed un coro di fedeli. 

La processiono rientrò alle ore 7 e mezzo 
•circa. 

gli i nc iden t i 

Questo spuntino della cronaca avrebbe po­
tuto mancare completamente, a lode incondi­
zionata del servizio di P. S. e del contegno 
serio dignitoso e reciprocamente rispettoso 
della folla ; ma un giovanotto volle spingere 
un po' troppo lo zelo suo cattolico. 

Un giovane di civile condizione fra il pub­
blico spettatore dell'ala destra si levò il cap­
pello un po' in ritardo, sempre in tempo però 
dì rendere rispettoso omaggio alle, sacre ; in­
segne ed al cloro celebrante. 
•-'• Il giovanotto, di cui sopra, appena terminato 
dì passare il corteo si avventava al petto del­
l'innocente mancatore di rispetto, come lui 
erroneamente credeva, e imprese a percuo­
terlo sciupandogli la cravatta e la camicia. 

Fortunatamente il Bero giovanotto fu su­
bito preso da due persone presenti al fatto e 
ridotto con modi civili ma giustamente risen­
titi a più miti consigli. 

Sta bene difendere le proprie credenze ma 
sourtcul pas trop de zète, dicono i francesi 
ed hanno pienamente ragione. 

Libertà per tutti e rispetto reciproco se si 
vuole vivere da popolo civile. 

L a l u m i n a r i a 

Dopo la processione sì diede subito man o 
all'accensione dei lumi, ma una vera delu­
sione 1. - , .' • 

Regnava, ad onta dei continui tentativi, il 
buio più pesto. Vuol per la cattiva materia 
destinata all'illuminazione,.vuoi per il vento,, 
p per qualche altro accidente la luminaria 
restò'lui piò desiderio degli'abitatori del Por­
tello. 

Ho sentito dire da un capo ameno : Lumi-
in-aria si, ma luminaria pò nò. Ed aveva 
ragione quell' infelice I 

A proposito di esattezza il Gazzettino di 
Oggi dice queste testuali parole : 
all'ora in cui scriviamo le musiche Suonano 
allegre marcie, e si dà principio allo spetta­
colo di luminarlo davvero splendido e di bel­
lissimo effetto. • l ' y 

Segue poi un telegramma che annunzia che 
suonerà soltanto la banda di Ponte di Brenta 
e che la lumìnatia flascheggià. 

Noi invece per essere esatti abbiamo detto 
che la illuminazioni) ebbe.-uri completo insuc­
cesso, perchè per se stessa difettosa nella co­
struzione, mal fatta: anzi - aggiungo à ciò la 
mancanza di personale, la deficienza di scale, 
un po'di vento, e-ci si dica poi se la lumi­
narla non fu un bel fiasco su tutta la linea. 

La. pioggia benefica fece il .resto; e non se 
ne parli più. 

Un patatrac J; ' 
Alla ore 5 dì stamani quel padiglione a lu­

mini, sotto il quale suonava la-banda Conaor-
dia precipitava al suolo con grande fracasso. 
Dei bicchierini non se ne parla rieppure ; vo­
larono tutti in frantumi. 

Ali! MallieurlU 

All ' A r e e l l a 
Come, avevamo annunciato ieri ebbe luogo 

ia consacrazione di questo tempio da parte del 
Vescovo mons. Caliegari. 

La cerimonia fu compiuta come l'abbiamo 
esattamente descritta 1' altro Ieri. 

À mezzogiorno il parroco Don Nicchetti 
disse la mossa solenne ; alle cinque del pome­
riggio benedizione e vespro con coro ed or­
chestra. 

Durante tutta la notte dal sabato alla do­
menica grandioso sparo di mortaretti in tutta 
la campagna circostante. 

Domenica 1' settembre chiusura definitiva 
delle feste. 

. * . 
N u o v o co lonne l lo . 
Da Roma giunge notizia che il tenente-co­

lonnello Amilcare Masè del TC.mo fanteria è 
stato promosso a colonnello. 

•*. 
N u p t i a e . 
Il signor Carlo Gamia si è unito oggi in 

matrimonio colla gentile signorina Antonietta 
Prosperini figlia a quell'ottimo e tanto com­
pianto cav. Prosperili! proprietario dello Sta­
bilimento tipo-litografico omonimo. 

Agli ottimi sposi giungano graditi i nostri 
vivissimi auguri di lieto avvenire. 

Il Comune. 
. * . 

A l t r o b a n c h e t t o a i pover i . 
Sappiamo che il Comitato Cattolico con i 

pochi danari che sono rimasti dalla sottoscri­
zione per le feste del Centenario Antoniano, 
darà un banchetto ai poveri della Città. 

I coperti saranno circa un centinaio. 

«% 
E s a m i di concor so . 
Oon decreto 9 agosto corrente, il Ministero 

delle Finanze ha indetto un concorso per N. 40 
posti di commesso di terza classe nell'ammi­
nistrazione governativa del dazi di consumo 
nei Comuni di Napoli e Roma. 

L'esame scritto avrà luogo alle ore 8.del.l*. 
Ottobre p. v. presso le Intendenze di Finanza 
in Napoli e Roma. 

Le domande vanno presentato alle Inten­
denza di Finanza nella cui provincia sono do­
miciliati, non più tardi dell'8; Settembre p. v. 

I programmi sono resi ostensibili alle In­
tendenze. 

**. 
Concor so p r o r o g a t o . 
La Prefettura comunica che il concorso per 

l'alto rilievo in marmo per il Palazzo Ducale 
di Venezia venne con decreto ministeriale 1-
corrente mesa prorogato a. tutto decembre 
p. v. 

A r r e s t o p e r ferimento. 
Fu arrestato a Oonseive dai R. Carabinieri 

il ragazzetto Zamborlin'Bruno d'aijni 12, per­
chè autore di un ferimento sulla persona di 
Bernardi Carlo, d'anni .17, di Agna. Il Ber­
nardi guarirà in 30 giorni, salvo complicazioni. 

* * 
P icco lo i ncend io . 
Ieri sera alle sette in una casa in via Tadi 

al n. 875 di proprietà del sig. Luzzatto Dina 
Giacomo e affittata dall' oste Stella Luigi, si 
sviluppava un piccolo incendio al camino. 

Accorsi i pompieri, il fuoco fu domato con 
poche secchie d' acqua. 

II danno è insignificante. 
.% 

A l l ' O s p e d a l e . 
Fu ricoverato ieri alle 3 p. all' ospedale ci­

vile certo Marcolln Antonio, d' unni 74, per 
frattura della gamba destra, riportata per ca­
duta accidentale mentre transitava sotto il 
portico in via S. Gaetano. ' .*, 

CORRIERE DELL'ARTE 
U n ' a l t r a o p e r a n u o v a 

d i a u t o r e p a d o v a n o 

Dà pochi giorni il'giovane maestro Iginio 
Pelìizzari, allievo del R. Conservatorio di 
Parma, è ritornato fra noi, dopo un giro ar­
tistico in Germania, da lui compiuto con una 
compagnia orchestrale diretta dall'illustre Bol­
zoni Sappiamo che spesso il Pelìizzari sosti­
tuiva il Bolzoni, che aveva in lui un valido 
aiuto. : 

L'altro giorno, visitando lo studio del gio­
vane maestro abbiamo visto tre grossi volumi 
e, curiosi., come tutti i giornalisti, li aprimmo, 
quantunque il Pelìizzari non volesse. 

I tre libri corrispondevano ai tre atti della 
sua prima opera, che egli sta istrumentando 
e fra poco avrà terminata. Tanto insistemmo, 
che il nostro amico sedette al pianoforte e ci 
fece udire il suo lavoro. 

II libretto, su un soggetto assai drammatico, 
è dovuto alla penna brillante di un noto poeta 
bolognese che per ora non possiamo nominare, 
come dobbiamo tacere il titolo dell'opera; la 
musica segue fedelmente ir dramma. Poeta e 
musicista si sono compresi a vicenda, il primo 
preparando delle situazioni atte ad ispirare 
l'artista, il secondo accingendosi con entusia­
smo al lavoro. 

Noi vogliamo essere parchi nelle lodi: l'o­

pera musicale si trova in un periodo di tran­
sizione, nel quale sarebbe troppo ardito chi 
volesse trarre delle profezia sull'esito dì un'o­
pera da Una sola audizióne al pianofòrte. 

E perciò ci limitiamo a riferire le nostre 
impressioni soggettive, felici so più tardi il 
pubblicò ci darà ragione. 

Anzitutto nella musica del Pelìizzari abbia­
mo riscontrato delle frasi musicali di gran­
dissimo effetto per la passione che le ispira; 
sempre trovammo disegno melodico elegante, 
definito, e accompagnamento efficace, vario. 
Alla vivacità dell'azione corrisponde la viva­
cità del ritmo, la ricchezza, la varietà delle 
forme armoniche. 

E l'Istrumentazione, oggi tanto importante, 
ò condotta con criteri moderni, con perfetta 
conoscenza degli effetti degli istrumenti, e in 
molti punti raggiunge un'efficace potenza de­
scrittiva. 

Nel complesso si tratta di un lavoro che 
dimostra alto ingegno e seria coltura nel gio­
vane maestro concittadino, col quale ci con­
gratuliamo sinceramente e gli auguriamo afillo 
felice, meritato sulle scene del Lirico in un 
ufturo non molto lontano. ,- . 

SPORT 
Corse cicl is t iche a M o n t a g n a n a 

Nelle corse velocipedistiche che, ebbero luogo 
luogo ieri a Montagnana i ciclisti padovani-
Brigenti, Zapon e Melandri riportarono com­
pleta vittoria. 

Corse d i caval l i a V icenza 
Vicenza, 25. 

La seconda giornata di corse fu oggi bril­
lantissima. L'Ippodromo era affollato e le corse 
riuscirono interessantissime. 

Nella corsa Premio Internazionale per 
cavalli di qualunque età e paese si fecero ben 
cinque prove e proprio disputate. Giunsero 
primo Corine di Felice Ferri di Milano, se­
condo Giunone del senatore Broda, terzo Gaz­
zella di Gallo Guerini di Milano, quarto Goio 
Bill di Enrico Nenclo di Firenze. 

Nella corsa Premio del Commercio riportò. 
Il primo Mira del senatore Brada, il secondo 
Duchessa di lady Hamb letto niam Novi di Mo­
dena, terzo Milano del senatore Breda. 

Anche la corsa per il Premio Ippodromo 
fu disputatissima.- ebbe il primo Gazzella di 
Gallo Gherigi di Milano, il secondo Grecuzzo 
di Ferri Felice di Milano, terzo Nellie Gran 
di Brunatl Flaminio di Milano, 

Nella corsa al galoppo Gentlemen Riderà 
vinse il primo premio Micheli M sottotenente 
Solinas rogg. Genova, il secondo Torquato 
del sottotenente Guistot regg. Lucca, ii terzo 
Bajador de'I conte Gino Trlssino di Vicenza. 

TELEGRAMMI 

Roma 24 
Itomi ita contanti —1-_ Rendita poi lino • 1.07 
Banca Generalo.. 8 1 , -
Gradito mobiliare —..— Azioni Acqua Pia 190 , .= 
Azioni Immobiliare —,~ 
Parigi a 3 mesi 
Parigi a 3 mesi — ,~-

Milano 24 
Rendita HV contanti 93,77 

. Uno , 94,05 
Azioni Mediterranea M s , ~ 
Lanificio Rossi 44(>.=, 
Cotonificio CaDteni 478.w 
Navigazione generalo 288, ~ 
Raffineria Zuccheri m,~ Sovvenzioni 18,-= 
Società Veneta 4').= 
Obbligazio-.i inerid. HO 4.=*, 

) nuove 3 0{Q 288, r= 
Francia a vista I0i ,». ì 
Londra a 3 mesi «0,38 
Berlino a vista 129.00 

Venezia 24 
Rendita italiana 94,10 
Azioni Banca Vèneta 1 9 0 , -

• Soo. Ven. h. na, _ 
» Oot. Venez. 2 9 4 , -

Obbììg. prest. venez. as.as 
Firenze 24 

Rendita italiana 94,02 
Cambio Londra 26,31 

» Fratìoia 104,94 
Azioni P . U; .-: 607,50 

» Mobil. =3.ir. 

Torino 24" 
Rendita contanti 94 92 

> fine 91,07 
Azioni Ferr. Medit. 4 9 2 , -

» » Mer. > 0 8 7 , — 
Credito Mobiliare —,— », Nazionale 8 2 8 , = 
Banca d i Torino 882 ,= : 

DELLE BORSE 
Padova, 25 agosto 1805. 

P a r i g i 2i 
Rendita fr. 3 Q\Q — ,— 
Idem 3 0j0 $evp. 102,37 
Idem 1 1(2 0(0 107,35 
Idem ital'B 9\Q 89,70 
Cambio 3. Londra ' §3,37 
Consolidati inglesi !07,(i8 
Obbligazioni Hornb. 3GU, 
Cambio Italia i Z\% 
Rendita turca 26,80 
Banca di Parigi 885,— 
Tunisine nuove 40S.08 
Egiziano 0 ÓfO 825,— 
ReiuiiU uiwhtìtmQ 103,38 
Rendita spagauola (14 QI3 
Banca Scoiato Parigi = , -
Banca Ottomana '?;!;.,•— 
Credito Fondiario *473,. -
Azioni Suoi ' 8230 =-
Azioni Panama -',- • 
Lotti turchi 145, -•• 
Ferrovie meridionali ~,q5 
Prestito rnaso 93,75 
Prestito portoghese 26,72 

V i e n n a 24 
Rend. in carta ifl0,Gfj 

i in argento 101,30 
> in oro 123,11» 
* senza imp. 10i,;5i> 

Azioni della Banca 1067, -
» Stab. di orod. 3!>8,25 

loadra 121,30 
Zecchini imp.- 3,72 
Napoìoimi d'oro 9,61 

B e r l i n o 24 
Mobiliare 2K0,28 
Austriache — ,--
Lombarde 47,=-; 
Rendita italiana 90, •..-. 

L o n d r a 24 
Inglese 107 Ul26 
Italiano 88 Bj8 
Cambio Francia 105, -

i Germani 139,55 

RtngraziameiUo 
Padova, 23 Agosto 1895 

SIG. AVV. GIACOMO NICOLINI 
Agonie Generale della FONDIARIA 

Ramo Casi Fortuiti 
PADOVA 

Ringrazio la spettabile «Compagnia La 
Fondiaria» e Lei, per la premura oon la 
quale mi venne liquidato il sinistro da cui 
fui colpito il 15 maggio 1895, e per il pon-
tuale pagamento dell' indennizzo apettantami. 

Con perfetta stima 
Devot. 

1232 firmato LEOPOLDO VERONESE 

Nostre informazioni 
Si e in mass ima stabi l i to ohe la 

r ip re sa dei lavori pa r l amen ta r i abbia 
luogo al l 'epoca consueta , cioè nel la 
seconda m e t à di novembre . 

D u n q u e nessuna ant ic ipazione e 
nessun r i t a rdo . 

* % . 
L a Riforma polemizzando colla Gaz­

zetta di Colonici, me t t e in evidenza la 
condot ta infida e vilissima di Mene-
i ik . Rioorda l ' incoronazione di Mene-
lik a Impera to re di Et iopia p resen te 
sol tanto il dot t . Ragazz i , rappresen­
t an te del l ' I ta l ia . 

L e popolazioni del T i g r e mai rico­
nobbero l ' incoronazione e lo stesso Me~ 
nalik comprese che si doveva affer­
mare secondo le tradizioni , recandosi 
alla capi ta le di Axom e facendosi in­
coronare e consac ra re dalle mani di 
Abuna . 

Ciò invece non avvenne ma i . 
L a Riforma espone m i n u t a m e n t e 

l ' a t t i tud ine e 1' a rmeggio di Menel ik , 
che, sotto l ' apparenza di un sent imento 
religioso, nasconde un interesse poli­
t ico ostile al la missione di civil tà che 
l ' I tal ia si è prefìssa in Abissinia. 

Ma t u t t o il paese del Nord del Ta -
cazzè, che forma la chiave s t ra teg ica 
del l 'Et iopia, ove fiorì la civi l tà è oon 
noi e per noi. 

In ques ta posizione noi a t t endere ­
mo con piena sereni tà gli avven iment i , 
pronti a pun i r e qua lunque capo ri­
belle ohe si a t t en tas se ad offendere la 
nos t r a l eg i t t ima au tor i t à , s tabi l i ta su 
t ra t t a t i solenni e i r revocabi l i . 

Ultimi Dispacci 
Riscoss ioni dello S t a t o 

(A) ROMA, 28, ore 8 
Le entrate doganali dal I gennaio al 31 

luglio dui corrente anno, confrontate col 
corrispondente periodo del 1894, presen­
tano un aumento di L. 17.533,813. 

L'aumento maggiore si è verificato nei 
dazi d'importazione, negli altri titoli di 
riscossione le cifre si sono mantenute quasi 
eguali. 

La nuova tassa sui fiammiferi dal 10 
dicembre 1894 al 30 giugno 1893 ha reso 
lire 2.434,484,19. 

Le tasse di fabbricazione nei primi 7 
mesi del 1895 confrontate con quella del­
l'eguale periodo dell'esercizio precedente 
presentano un jiumenlo di entrata di lire 
3.75",164,54. 

U n a n o t a di Ci'ispi 
sul t r a t t a t o i ta lo t un i s ino 

(A) j ROMA, 26, ore 9 
Si torna a ripetere che l'onor. Crispi 

durante gli ultimi giorni di assenza da 
Roma abbia esaminato attentamente la 
questione del trattato italo-tunisino in rap­
porto alle capitolazioni è alle altre1 con­
venzioni stipulate dal bey di Tunisi con 
l'Italia. 

E si assicura che conseguenza di questo 
minuto esame sarà una nota di Crispi alle 
potenze. 

La nota esprimerebbe il vivo desiderio 
dell'Italia di intendersi con lanaziono vicina. 

Il p r i n c i p e d i Napol i in c o n g e d o 
(Ai ROMA, 26, ore 10 
VItalie dice che il principe di Napoli 

ha domandato al Re, dopo le manovre che 
hanno avuto luo^o in Toscana, un congedo 
di 40 giorni, che gli fu accordato. 

(Ber questo il principe non trovasi alle 
grandi manovre degli Abrujzi, ed il con­
gedo.lo passa in escursioni nel Mediter­
raneo suo yacht Oaiola. 

F. BELTRAME, Direttore 
F. SACOHETTO Proprietario 
LEONE AtraaLt Aerante resp. 

«SS PADO VA 8S 
TipOjjral la tìditi'ica e. S a c c h e t t o 

VII. CENTENARIO DI SANT'ANTONIO 

o n i n i 
S T O R I O O - A R T I S T I C O - I L L U S T R A T A 

del la C i t t à di P a d o v a 
con speciale riguardo 

ALLA BASILICA DI SANT'ANTONIO 
P r e z z o L i r e UNA. 

GUIDA DELLA BASILICA, DEL SANTO 
E VITA DI SANT'ANTONIO 
P r e z z o Cent . C i n q u a n t a 

VITA POPOLARE D[ SANT'ANTONIO 
P r e z z o Cent . Ven t i c inque j J 

Yetiìibili ariiii tutti h Slìn'.-. e Vi/iu 
s<§| iì Vtà Selcifilo del Santo. T|§ 

D'affittare pel 7 Ottobre* 
PROSSIMO VENTURO 

Casa con sottoposto negozio di pizzica­
gnolo, macelleria, birraria con giardino ed 
adiacenze necessarie sita nel Centro di 
Cuiiselve. Per trattative rivolgersi in Pa­
dova all' Alenai* Centrale Alessandro Sa­
cerdote in Piazza Cavour 1106, il quale tiene 
pure disponibili CASE, APPARTAMENTI, 
VILLE D'.AFFITTARSI pel 7 Ottobre p.v. 
ed anche subito. 1224 

P. MINOTTI 
' P i a z z a U n i t à d ' I t a l i a 

anneLiabiblioteca circolante 
ITALIANA, e F R A N C E S E 

composta di 

60Ò0 Opere 
C D E I M I G L I O R I A U T O R I - C S 

ABBONAMENTO MENSILE 

cent. £^0 ceni 
COOPERATIVA CONTRO LA GRANMNE 

Incoraagiata dagli splendidi risultati conse­
guiti nei decorsi esercizi e dal crescente fa­
vore che gli Agricoltori le accordano, inizia 
anche per quest'anno l'assicurazione dei pro­
dotti autunnali 
R i so , G r a n o t u r c o , Uva , Olivi, iVgrumi 

Le sottoscrizioni preventive raccolte in molte 
Provincie coll'appoggio di divèrsi Comizi A -
grari di diverse Regioni, segnano già un forte 
aumento nelle assicurazioni negli scorsi eser­
cizi, per cui si ha certa lusinga che le ope­
razioni raggiungeranno anche per questo ramo 
quella quantità e diradamento che tranquìliz-
zano gli Assicurati. 

Le assicurazioni si ricevono dall' Agente 
principale per la Provincia di Padova signor 
R i c c i a r d o S a l v a d o r i — Piazza Pedrocchi 
N. 5òi D. 945 

ANNO XXVHI . 

Istituto Convitto Barberis 
Torino, via Oibraiit, 22-24, pala t i la propria 

S E Z I O N E A. Corsi unicamente prepara­
tori! alia S c u o l a di Modena , a l l 'Accade­
m i a Mil i tare , ed al l 'Accademia N a v a l e . 

S E Z I O N E R. Cirsi ci issici di G i n n a s i o 
e Liceo. -—'. bucale elegante e saluberrimo. 
Risuiiau veramente ottimi, 1233 . 

OSTETRICIA 
E M A L A T T I E D E L L E D O N N E 

Oott. Salvatore Levi 
i s p e c i a i ì s t a . 

Via S. M a t t e o N. 1 2 0 9 Pi II. 
CONSULTAZIONI PRIVATE: Tutti',1 giorni 

feriali dalle 2 allo 4 poni, — Martedì, GiO-
Vfl'lì e Sabato dalle l ì "Ile 12 merlò. 

OOKSOLTAZIONt GRATUITE: Tutti i giocai 
feriali dalle IO alle 12 . 1076 

stayimaniu idrotarijico 

BAGNI 
JJIKliZIONE MEDICA 

Aperto tutto I' t'imio dallo 6 alle 20 noli" e-
state e fino alle 22 nell'invarao, eoa locali 
riscaldati. : 
BAGNI semplici, solforosi, arsenicali, salai, 

«ce. 
DOGCIE calne, frediia-sb,laceiat§, scozzesi. 

MASSAOOIO - GINNASTICA MODICA 1112., 

Villa Atntnobigliafca a due 
oiaui siti in Abati.» nella Via 
detta Ampia in posizione amena 
con giardino e scuderia. Per 
trattative rivolgersi in Padova 
Vìa Tadi al N. 871. 

1222 . 

OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
Ut lJAl>OVA 

Giorno 27 Agosto 1895 
a mezzodì v e r o di P a d o v a 

Tempo' medio di Padova ore 12 m. l s. 44 
Tempo m. dell'Europa C. ore 12 m. H s. 15; 

Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e -
seguile all'altezza di metri 17 dal suolo e di 

metri 30.7 dal livello medio del mare, 

15 Agosto 

Barometro a 0- m. 
Termometro centigr. 
Tensione vap. acq, . 
Umidità relativa . 
Direzione del vento . 
Velocità del vento . 
Stato del cielo . . . 

• Dille!) del 25 alla, 9 del SS 
Temperatura inanima,=s + 28.5 

;' • » • rainima — 4- 19.6 

A c q u a c a d u t a da l cielo 
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AVVISO IMPORTANTISSIMO 

L'Agenzia di Pubblicità HAASENSTEIN & YOGLER 
VENEZIA 

Firenze, Milano, Napoli, Padova, Roma, Torino, ecc. 
avverte i signori Negozianti, Industriali, Fabbricanti,'"Esportatori, 
Importatori, ecc., che possano abbisognare della pubblicità nelle 

XZEST*ZOXIHJ CDX-iJ^uISrXD!£ll^DX -
per annodarvi delle relazioni ed introdurvi i loro prodotti, 

oppure procurarsi da prima mano quelli delle suddette Golonie 

0 . 0 e s a a i r : i .G€3 v o IO,' 
per tutti i Giornali delle INDIE OLANDESI, fra i quali gli organi* 
malesi sono i più diffusi e più accreditati» 

PREZZO D'INSERZIONE VANTAGGIOSO 
SECONDO 1/IMPOBTANZA BELLE COMMISSIONI 

ANNUNCI IN TUTTI I GIORNALI DEL MONDO 
Preventivi gratis dietro richiesta 

TIC A FONTE PEJO 
Medaglie alle Esposizioni di Milano, Francoforte, Trieste,:Nizza, Torino, Brescia ed Accmiaade Nazionale di Parigi e Vienna 

Fonte di fama mondiale, eminentemente Ferruginosa-.Gazzosa'. La Regina delle Acque da tavola, la rigeneratrice del sanpue. L'unica 
per la cura femsiwiosa a domicilio. — Chiedere sempre ACQUA DELL'ANTICA FpNTE PE30 (non solamente A C Q U À PEJO),1 onde non 
restare ingannati con l'Acqua del Fontanino (di ben triste memoria) che ora smercia la Ditta Borghetti, s o i i o i l f a l s o n o m e di 
Finte Comunale di Pejo (che.man esiste). - L'ACQUA DELL'ANTICA FONTE PEJO si può avere in tutte le Farmacie del Regno, ai 
'spositi annunciati, o alla Direzione della Fonte in Brescia, Via Palazzo Vecchio 2086 La Direzion CU10GNA-MORESCH1NT 

r, .96.1, 

Ing, Ongaro e Vezù 
Padova - SL Matteo 1154 1155 

SVECCIATORI CLERT7 

SEMINATRICI SACK • 
, • Macchine Agricole • 
d'ogni genere cd: accessori 

Officina propria . . 
idi.costruzibnise riparazioni -1179 

TIP TOP 
è i! nome del portamonete'mi­
sterioso cjtie non può aprirsi e 
chiudersi, se non da ohi ne co­
nosce il segreto. Riesce, utilis­
simo oltre ad essere un graziosa 
» necessaire », per signori e si-
gnorri K» ocomandasi anche per 
ia solidità, della pelle .e per 1» 
montatura. -.Prezzo fi.--av l! 

ca ­
rsi 

- B u a 

« O S 

N C/3 
l i (/) 

3Pex* ̂  aeq[-o.isti prefer i te V.' 
il più antico e primario Magazzino Orologieri© 

D I 1"37 Jk Gr. S A L V A D O Ì U 
V E N E Z I A — Mferccrla S. Salvatore -.vicinò alla 18. PostaJPentrale;- ITHI^ rESZIA. 

che da 38 anni ha sostenuto e sostiene qualunque concorrenza in tutti gli articoli come 
qui sotto i Listini. . - ' — ...... '• , , 

A v v e r t i m e n t o — lu occasione del grande concorso di forestieri per 1' Esposizione d'arte e festeggiamenti, troverete un grandioso assortimento di oggetti oro, argento: 
e metallo, come ricordi di Venezia, di tutta noviià. 1 prezzi sono segnati modici sopra ogni oggetto. rti'fiuilmul 

GRANDE /SSORMRNTO OROLOGI DA TASCA 
.1 pi!iw,i- variano da ,L,. 5 a I,. 300 
ISemoiitoir di qnaliii'i migliore 

in oiu per signora da L. 32.— in più ; 
per ragazzo 45.— » , 
per uomo K0.— > 

Niello per uomo 45.— ».' 
» per signora 35.— • ' . ' 

in argento per uomo 18.— » 
» per signora 20.— • 

ili acciaio per uomo 18.— » 
in metallo 12.-- » 

Qualità commerciale 
in oro per signora da L. 28.— -

» . per ragazzo • 40.— 
, '».." , per uomo, » 50.— 

in argento per uomu » 15.— 
» per ragazzo » 13.— 

j » . ., per signora » 16.— 
in metallo per.uomo,. .,»,.. 5.— 

' S OROLOGI DA TAVOLA 
di metallo dorato a campana di vetro da L. 23 a 150 
di vero bronzo senza: campana . . » 50 a 200 
Candelabri.,..,. ' , ! . . » 35 a 150 
Orològio'0 Svéglia metallo bronzato, 

dorato e nicheliate . . . . . . » 6 a. 18 
Orologi da tavola in legno di varie 

forme e colori . . . . , . ; . » 14 a 20 
Orologi notte metallo e alabastro, . » 25 a 100 
Orologi da viaggio in astuccio ;. . . . » 30 a 150 

O r o l o o i d a p a r e t e 
in legno di varie tinte 

rotondi e quadrati. . . . . da L. 12 
in ferro rotondi » 9 

» ovali . . . . . . . 30 
in legno » 30 
dorati ed intagliati . . . . ".» 100 
in vetro, manifattura veneziana. » 60 
in legno, marini ottagoni. .. •» 9 

» r. l'.Cucù intagliati . . i. » 35 

a L. 35 
14 
40 
60 

250 
150 
20 
50 

Orologi da, tasca di'precisione, ferroviari,'Calendari con, fasi lunari, cronògiali, contatori per corse di 
;avalli, secondi indipendenti por medici, ripetizioni, ecc. ecc., in oro,,argento, niello, acciaio ossidato e 
n.-tallo. :r , uiKofVJ-1. Ai "'•=./;" ' ' "' < 1039 

OROLOGI DA PARETE 
regolatori in legno di vatstfe tinte è forme 

altezza m. 0,56 larghezza m. 0.26 da L. 10 a 16 
0.70 0.30 , 18 24 
1.02 0.36 20 32 

% 1.30 TPfèfy \"' 4 0 1 0 ° 
• ' ,. In vetro 

altezza 'm.̂  1,10 larghezza m. 0.35 , da L. 80 a 120' 
...i Manifattura di, Venezia ,.. . , : . - . 

: -r-o—o—o— 
Catene pei' Orologi oro ed argento 

a pvezzi i più .vantaggiosi 
Catena oro fino, due fili per signora da L. 25.— 

idem ad'fun fiocco » » 32.^-
idem a due fiocchi » » 38.— 

Catena argento a due flocchi per signora » 3.50 
idem a tre fiii per.uomo , . » 8.50 

., _ j -o—0—0— 

Catene di metallo, dorato,.ossidato e nicheliate 
u l t i m e n o v i t à 

da Lire 1,**- a Lire. 6.— 

UNICO DEPOSITO 
, . . . , . - ; . ; -; . •;• I i i • . D I .. I l , » ' . . . I l : • • - ! . 

bxallÌLiEi,XL-tì e x c e l s ì o r 
montati in oro fino su buccole; anelli, spille, punta-: 

sc i a l l i , e c c . '-'•'••' ; J ; ' ' : ' ,; '•.""' '••••'<-•'•• ••-.••• ; 

Q Attenzione da tìon-;>confondersi. con quelli che 
hanno una! capsula-argentata'di dietro, elio con pò-, 
chissima umiditài.o sudore perdono lo splendore, 
mentre quésti ^ c e e M i o r sono trasparenti, si. 
possono pulire egualmente come il brillante pre­
zioso, mantenendo sempre il medesimo abb agliante 
splendore, j . , .' 

Anelli,. ;,. ... da.JLi.re, 8.—, in più 
Buccole . . »..-.. ,\%<r-
Fermagli. . » , . 22.— , » 
. , . ; , . . , ! • . , . i . - i _ o — O H - Ó — " l ' - i l ' •• 

R I C O R D I Di ' VENEZIA 
In /ingrana argento ' 

fermagli, fer-' la gondola, gondolette, colonibi, 
eco, ecc., da. Lire" 2.— a Lire .4,— , ,. 

IfOflcmaMeccanica a Vapor e di L. Venturini. I Treviso 
I &!>•! » Paia"' ì , • •: .;: rriD Mi ' ' '' '' ' ' " ' " "' 

Fabbrica di privilegiati fflotori a Gaz e a Petrolio 
i più semplici e i più economici p e r i i consumo 

Forza in oavallt effettivi ; «18 ' «:'' a;- 8 , 4 ; 

Prezzo dèi Motore a giislL 760 uoo isno 1900 2400 

Prezzo del Motore a pet. Lj 1100 ìwì ,1,800 »j..in. 
_IL„ 8I0(| | a50Q «000 

Eiparazioai di 10C0MOBILI e TRÈIÌBÌATOI a prezzi ridotti. — SKRHB per lori di ogni forma a eiioa 
L. 18 al niotro quadrato, h i VJEXitI doppi del. Belgio per Serro a h. 5.--iaì Pietro quadrato, — SERRA­
MENTI di chiusura per Negòzi io lamiera Qndnjaia..,^- POMPE.,per uso pubblico e privato. — V0ZZ1 a 
getto continuato con tubi di ferro. = APPARECCHIO por il riscaldamento deli'noqua senza fuoc9, utilkr, 
zaado lo scappamento dei Motori a GAZ o d PETROLIO, o di maocbine a vapore. 

:.i)letra, r idi t i . , . . .1, danno, wMarimenti. ." . . . , , , - . - v ; i»7J 

Presso tutte ie Edicole ed i Negozi al Selciato dei Santo 
ytrovansi vendibili Sa Guidai Stppicp:ÌftisìicO"Silustpata 

di, Padova ( L | ) ; la Guìdâ  della Basilica e Vita fcS. 
Antonio (Ceni,50) eia sola Vita Popolare,di S-intonio,Cent 25) 

Non pip diibbio sull? freschezzp ielle; Uova 
col grazioso nuovo apparecchio taadabile.i f lu i i ' c i p 
il'oqchio IH fiescheszii delie uova. Iqilispensabjle, J , i famiglia. 
"Prezzo Cent."80;"— Per le Provincia cent'. 1" i l . - 1L\, e lottere 
a vaglia a CARLO BOUE.Via della•• Murattej Pai £o[iitrak .OMA. 

Sconto ai ChincaBlieri e RìveinJ',0»! 1217 

Padova 1895 Tipogratìa F. Sacchetto 


